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MENTRE GLI AMERICANI ANNUNCIANO MANOVRE DI GUERRA SUL NOSTRO TERRITORIO NAZIONALE 

La nota sovietica conferma le grandi prospettive 
aperte ali Italia da una politica di indipendenza e di pace 

Il lesto integrale della noia sovietica - L'URSS afferma che la revisione del Irattato deve servire per il rafforzamento della pace 
e non deve lavorire i piani aggressivi degli imperialisti - La mancata ammissione dell'Italia air ONU ricade sugli Stali Uniti 
Da Mosca è venuta ieri una 

buona notizia per gli italiani. Con 
una nota trasmessa agli amba
sciatori di Francia, di Inghilterra 
e degli Stati Uniti, il ministro 
degli esteri sovietico Viscinski ha 
fatto sapere che l'Unione Sovieti
ca è disposta a rivedere il tratta
to nei riguardi di una Italia, la 
quale segua una politica di indi
pendenza e di pace. Il peso di 
questo gesto da parte di un Paese 
che è oggi la più grande potenza 
d'Europa e del mondo non ha 
bisogno di essere sottolineato; 
questo erande Paese, in forma 
solenne, tende oggi una mano ami
chevole all'Italia e afferma la 
sca volontà che ad essa possa 
essere restituita parità di diritti 
e un posto degno nel concerto 
delle nazioni. Le possibilità di 
azione diplomatica che questo 
gesto apre a noi su tutto lo scac
chiere internazionale non possono 
essere negate da nessuno che si 
ponga in modo serio e responsa
bile dinanzi ai problemi del no
stro Paese: esse abbracciami una 
gamma di questioni le più delica
te, di carattere politico, economico 
e riguardanti il nostro territorio, 
e danno una grande carta nelle 
mani di diplomatici intelligenti 

• abili. Come tali esse sono sa
lutate con gioia da tutti gli ita
liani amanti della patria. 

Ma sbaglierebbe, .senza dubbio, 
ehi volesse restringere l'esame e 
la valutazione della nota sovieti
ca allo stretto terreno diplomati
co. Il dibattito che essa apre è 
assai più largo e tocca il fondo 
della situazione italiana. 
- Questa nota fa crollare d'un 

soffio il castello di bugie costrui
to da De Gasperi e che ancora 
ieri egli ha tentato di accreditare 
dinanzi al Parlamento e all'opi
nione pubblica. De Gasperi so
stiene che non vi sia per l'Italia 
altra via fuori del Patto Atlantico 
e che solo nel Patto Atlantico è 
possibile a noi riacquistare parità 
di diritti e cancellare il trattato 
di pace; in nome di questa tesi 
egli pretende dì far accettare agli 
italiani l'alienazione del territo
rio nazionale, la servitù verso i 
generali stranieri, gli oneri del 
riarmo imposto dagli americani. 
i pericoli di guerra. Ebbene, que
sta tesi, nuovamente, si dimostra 
falsa: l'altra strada c'è ed è stra
da che salva la nostra indipenden
za e la pace del nostro Paese. 

De Gasperi sostiene che l'Unio
ne Sovietica non vuole I'ingr»*sso 
dell'Italia nelle Nazioni Unite. 
La nota sovietica, ancora una tol 
ta, fa giustizia di questa afiVrma-
zione. L'Unione Sovietica è per 
l'ammissione immediata e con
temporanea di tutti i paesi ex
nemici con cui è stato firmato il 
trattato di pace, siano essi parsi 
dì democrazia popolare, come la 
Bulgaria. la Romania. l'Unghe
ria, siano essi paesi a diverso re
gime, come l'Italia e la Finlan
dia: senza discriminazioni per al-
enno. Dunque ciò che impedisce 
l'ingresso dell'Italia all'ONU è 
solo ed esclusivamente la politi
ca di discriminazione e di discor
dia perseguita dagli americani e 
accettata da De Gasperi. 

De Gasperi sostiene che potre
mo avere parità di diritti solo 
«lucrandoci con una parte. E' 
menzogna. Per la revisione del 
nostro trattato l'URSS non chiede 
che l'Italia stringa un'alleanza 
militare con essa, né che le con
ceda basi, o che metta ai suoi 
ordini l'esercito italiano. Chiede 
semplicemente che l'Italia sia in
dipendente. non partecipi a bloc
chi aggressivi di nessun genere e 
non dia il «no territorio per ag
gressioni altrui. Chiede solo una 
Italia di pace e non soggetta ad 
alcuno ed è pronta in qnesto ca
i o a riconoscere all'Italia piena 
parit i , senza contropartite. 

I portavoce atlantici strillano 
che questa posizione è inaccetta
bile. E perchè mai dovrebbe es
sere inaccettabile? Vuol dire dun
que che essi concepiscono la re
visione del trattato italiano solo 
• determinate condizioni e per 
determinati scopi: «olo a patto 
che l'Italia sia subordinata ai lo
ro piani politici e militari. 

Ancora nna volta abbiamo di
nanzi due politiche: l'nna, quel
la sovietica, vuole nn'Italia paci
fica e realmente indipendente, con 
effettiva parità di diritti, e non 
chiede contropartite; l'altra, quel
la degli imperialisti, vuole nna 
Italia legata al blocco atlantico, 
semplice pedina dì nn piano di 
gaerre, aabotdiaate. 

•*V**- Wr • 

Dicono i gazzettieri atlantici 
e i loro compari italiani che la 
nota sovietica mira ad incoraggia
re il neutralismo in Italia. Non è 
esatto. La nota sovietica incorag
gia tutti gli italiani, di qualsia
si parte e di qualsiasi fede, i qua
li credono nella possibilità di 
mantenere il nostro paese in pa
ce, di ridargli dignità senza ten
dere il nostro territorio e la vita 
della nostra gioventù, di risolte-
re i suoi problemi senza consu
mare in una folle corsa al riarmo 
Ì pochi beni che abbiami). 

Coloro che, in Italia e fuori, 
gridano con tanto furore contro 
il gesto di pace e di amicizia ter
so il nostro paese compiuto dal
l'Unione Sovietica Mino dull'al-
tra parte. Ma il loro grido di di
sperazione e di rabbia non riusci
rà a cancellare la speranza e la 
fiducia dei buoni italiani dinanzi 
alla notizia venuta ieri dn Mosca 

PIETRO INGRAO 

li testo della nota 
MOSCA, 12. — Il 26 settem

bre scorso, l'Ambasciatore degli 
Stati Uniti Kirk, l'Incaricato di 
affari di Gran Bretagna Grey e 
l'Incaricato d'affari di Francia 
Brionval si sono recati al Mini
stero degli affari esteri de l 
l'URSS per presentare una di
chiarazione comune dei rispetti
vi Governi, concernente la revi 
sione del trattato di pace con 
l'Italia. 

I.' 11 ottobre il Ministro degli 
affari esteri dell'URSS Viscinski 
ha ricevuto 1* Incaricato d'affari 
degli Stati Uniti Cumming, l'In
caricato d'affari di Gran Breta
gna Grey e l'Incaricato d'affari 
di Francia Brionval, ai quali ha 
consegnato una nota di risposta 
del Governo sovietico alla d i 
chiarazione summenzionata. La 
risposta afferma: 

In riferimento alla dichiara
zione comune dei Governi degli 

Stati Uniti, di Gran Bretagna e 
Francia, consegnata dall'Amba
sciata degli Stati Uniti al Mini
stero degli affari esteri dell'URSS 
il 26 settembre di quest'anno, 
nella quale essi sollevano la que
stione della revisione del trattato 
di pace con l'Italia, il Governo 
sovietico considera necessario 
dichiarare quanto segue: 

1) I Governi degli Stati U n i 
ti, di Gran Bretagna e Francia, 
nel sollevare la questione della 
revisione del trattato di pace con 
l'Italia, fanno riferimento al fat
to che tale revisione sarebbe n e 
cessaria nell'interesse dello « s v i 
luppo della collaborazione tra le 
Nazioni Ubere ». Questa spiega
zione mira semplicemente a co 
prire i reali scopi della revisione 
del trattato di pace. I fatti indi
cano che. in realtà, non si tratta 
semplicemente di sviluppare la 
cooperazione dell' Italia con gli 
altri paesi, ma di utilizzare l'Ita
lia nell'interesse del blocco atlan
tico d'aggressione e di rimuovere 
a tal fine le limitazioni poste dal 

trattato di pace per quanto r i 
guarda le sue forze armate. 

Il Governo sovietico, nelle sue 
note del luglio e del settembre 
1949, aveva già richiamato l'at
tenzione del Governo degli Stati 
Uniti, come di quelli di Gran 
Bretagna, Francia e Italia, sul 
fatto che, entrando nel blocco ag
gressivo nord-atlantico, l'Italia si 
è assunta obblighi incompatibili 
con il trattato di pace, e sulla 
responsabilità che perciò ricade 
sui suddetti Governi. 

Dichiarazioni di Pacciardi 

Il Governo italiano, che sta 
ora attuando un vasto program
ma di preparativi bellici in v io
lazione dei suol impegni deri
vanti dal trattato di pace, divie
ne uno dei principali fornitori di 
uomini per il blocco nord-atlan
tico. ciò che è francamente am
messo dai comandanti delle forze 
armate italiane. Cosi, nell'ottobre 
1950, il capo dello stato maggiore 
italiano generale Marras, trovan-

NUOVE MINACCE DI GUERRA SULLA MARTORIATA TERRA SICILIANA 

Esercitazioni di sbarco in Sicilia 
saranno eseguite da 44 navi americane 

II comandante supremo atlantico generale Eisenhower giungerà lunedì a Napoli 
per presenziare all'operazione - Ispezioni e controlli americani alle truppe italiane 

La Sicilia è stata già il teatro di manotre tattiche dei «marine*». «L'Cnits» età denunciò Tanno 
scorso l'ignobile cessione del territorio nazionale per esercitazioni di truppe straniere. Orsi, dopo 
il viaggio di De Gasperi, il grate annuncio di Eisenhower conferma che il Cancelliere è andato In 

America per aggravare i già pesanti impegni di guerra dell'Italia 

IMPORTANTE DECISIONE IERI A MONTECITORIO 

La Commissione dei lavoro si pronuncia 
per la scala mobile ai pubblici dipendenti 

Ieri la Commissione del Lavoro 
della Camera dei Deputati ha pre
so un'importante decisione a con
clusione dell'esame del progetto di 
legge sul nuoto trattamento econo
mico dei pubbl.ci dipendenti. 

All'unanimità, i deputati membri 
della Commissione hanno espresso 
parere favorevole al principio che 
la scala mobile entri in funzione 
anche per quanto riguarda i pub
blici dipendenti. 

E* stato approvato un ordine del 
giorno che pone l'esigenza di ap
portare al progetto di legge gover
nativo seri emendamenti migl'ora-
tivi. La parte dell'ordine del gior
no relativa agli emendamenti cosi 
dice: 

• La Commissione è del parere 
che il disegno di legge governativo 
sia emendato nel senso di garan
tire a tutti un aumento minimo 
della retribuzione base, atto effet
tivamente a « fronteggiare . — se
condo lo scopo indicato nella re 
lazione governativa — il rialzo del 
costo della vita verificatosi in que
st'ultimo periodo e che pertanto 
sia disposto il reale adeguamento 

j dell e retribuzioni di tutti gli sta
tali corrispondente all'aumentato 
costo della vita accertato dal pri
mo semestre 1950 ad oggi, tenen
do conto del complesso delle re
tribuzioni •• 

Alla discussione hanno partect 
pato, tra gli altri, gli onorevoli D 
Vittorio, Cappugi e Preti. 

La Commissione ha nominato ir. 
tee «atta deputati «ha faraaao par

te di un Comitato che ha l'incarico 
di partecipare ai lavori delia Com
missione Finanze e Tesoro, convo
cata nei prossimi giorni per esami
nare il progetto di legge sulle re
tribuzioni agli statali e presentarlo 
quindi al Parlamento. 

I sette membri del Comitato sono 
gli onorevoli Di Vittorio, Rapelli. 
Santi, Capp:*gL, F^eti e Roberti 

57 miliardi di dollari 
per il riarmo americano 

WASHINGTON, 12. — Il Con
gresso degli Stati Uniti ha appro
vato oggi i più elevati stanziamenti 

militari in tempo di pace che la 
stona americana ricordi: 56 tmliii-
di e 938 milioni di dollari. Il pro
getto. essendo stato già approvato 
dalla Camera dei RappresentanU. 
passerà adesso alla firma di Tru-
msn. A queste colossali spese per 
la preparaz-.one della guerra corri
sponde naturalmente un abbassa
mento del tenore di vita del po
polo americano. Infatti una com
missione pariamentare mista ha 
approvato nel medesimo tempo an
che un aumento delle imposte per 
un ammontare compless-.vo di 5 
m:l:ardi e 750 milioni di dollari. 

// dito nell'occhio 
I m b a r a z z o 

Dando notizia itila nota sovietica 
sulla revisione del trattato di pace 
con l'Italia tutti i giornali governa
tivi hanno lo stano titolò: «Assurda 
condizioni sovietiche per la revisto
ne del diktat ». Ma è U Tempo ««si
lo ch« scopre !« corte. Sotta «sci 
titolo, infatti, U giorno!* <H Angio-
Ittto scriva: «Quale scopo vuol* 
raggiunger* la nota A Mosca? Non 
quello di contribuire ad una disten
sione col paesi occidentali • . n e p 
pure col governo Italiano; ma solo 
il Ano di crear* un certo Imba

c a da prender* atto che a Tem
po è imbarazzato. Giudica te con
dizioni mostarda», ma è imoarax-
xato. È> parche? Parche sa cha molto 
di0tcume*t« troner* l'opinkma pub
blica disposta a seguirlo nel rt-
sptupsre «ma posteteli* chiara ed 
inrqmivocabila. 

Il f a a e o «tei « l e n t o 
« Nessuno può contestare che fi 

nostro paese, secondo quanto stabi
lisca la base associativa dell* na
rteci!. è Ubero». Rodolfo Arata), dal 
Popolo-

l i gravissimo annuncio che la 
Sicilia, sarà teatro, all'inizio del 
la prossima settimana, di eserci
tazioni di sbarco su vasta scala, 
con la partecipazione di quaran
taquattro unità da guerra ame
ricana, è stata diramata lerj da 
fonte ufficiale. Un dispaccio del-
l'APF da Parigi riferisce: « H 
gen. Ebenhower lascerà Parigi 
lunedi, diretto a Napoli. H co
mandante supremo del SHAPE 
trascorrerà tre giorni nel Medi
terraneo, dove assisterà alle gran
di manovre della VI flotta ame
ricana. alle quali parteciperanno 
quarantaquattro unità. Tema tat
tico sarà uno sbarco in Sici l ia». 

Si apprende che il comandante 
supremo atlantico sosterà a N a 
poli per incontrarsi con l'ammi
raglio Carney, comandante del 
settore mediterraneo del patto di 
guerra, insieme al quale raggiu-
gerà quindi i comandanti della 
marina statunitense. Hanno pre
ceduto • Ike » in Italia, per una 
serie di colloqui militari, il ca
po di Stato Maggiore dell'eserci
to americano, generale Collins, 
e il segretario di Stato per la 
Marina da guerra Dan Kimball. 
i quali si sono già incontrati 
rispettivamente con il ministro 
Pacciardi, col generale Marras 
con l'ammiraglio Carney. con lo 
ammiraglio italiano Zanoni e con 
altre personalità militari italia
ne e statunitensi. Ispezioni e 
controlli sui reparti italiani da 
parte dei comandanti atlantici 
si sono ripetuti frequentemente 
negli ultimi giorni. 

La notizia che? la terra di Si
cilia, già martoriata dalle ope
razioni di invasione durante l'ul
tima guerra, sarà nuovamente 
sconvolta nei prossimi giorni da 
manovre militari di portata tale 
da non poter essere paragonate 
a nessuna altra esercitazione 
svoltasi fino ad oggi su territo
rio italiano, si è diffusa in un 
baleno nel mondo politico roma
no, accolta da un senso di ango
scia in tutti gli ambienti e con 
vivissimo sdegno dalla popolazio
ne. dal ritorno di De Gasperi da
gli Stati Uniti , una conferma cla
morosa degli impegni militari as 
sunti dal nostro presidente del 
Consiglio e della minaccia che 
grava sull'Italia, trasformata dal 
•joverno democristiano in una 
base militare atlantica e in zona 
di operazioni di guerra. 

U Cam approva la irroga 
feli fcmKia tei retti! 

dosi a Washington, ha dichiarato 
che l'Italia ha messo a disposi
zione dell'alleanza atlantica for
ze militari pari, almeno, a quelle 
delle altre maggiori potenze con
tinentali e che l'Italia, assieme 
alla Francia ed alla Germania 
occidentale, sarà la potenza «che 
darà il maggiore contributo in 
uomini ». Il Ministro italiano 
della difesa Pacciardi ha dichia
rato, in un'intervista al corri
spondente dell' United Press nel 
novembre del 1950, che, tenendo 
conto della guerra in Indocina 
condotta dalla Francia, egli non 
vede « altra potenza dell'alleanza 
atlantica che possa formare più 
divisioni dell'Italia ». 

Pertanto, i Governi degli Stati 
Uniti, di Gran Bretagna e Fran
cia stanno cercando di utilizzare 
la revisione del trattato di pace 
con l'Italia al fine di adattare il 
territorio dell'Italia, le sue ri
sorse umane e materiali, alla 
realizzazione degli obiettivi ag
gressivi del Patto nord-atlantico, 
conformemente all'intera ten
denza della politica aggressiva 
degli Stati Uniti, della Gran Bre
tagna e della Francia. 

Questa politica non ha nulla 
in comune con l'interesse del 
mantenimento della pace in Eu
ropa, cosi come non ha nulla in 
comune anche con gli interessi 
del popolo italiano, che non si è 
ancora ristabilito dalle privazio
ni inflittegli dalla seconda guer
ra mondiale. Questa politica non 
può che arrecare all'Italia e al 
•popolo italiano calamità ancora 
maggiori di quelle che le sono 
state causate a suo tempo dalla 
politica dì Hitler e di Mussolini. 

2) La dichiarazione dei Go 
verni degli Stati Uniti, di Gran 
Bretagna e Francia contiene pure 
un'affermazione sulla necessità 
di assicurare l'ammissione del 
l'Italia nelle Nazioni Unite, pre 
sentando le cose come se tale 
ammissione fosse stata fin qui 
impedita dall'applicazione del co
siddetto « veto ». 

L'ingresso alVONV 

Questa affermazione non cor
risponde alla realtà, perchè l'U
nione Sovietica non si è mai op
posta all'ammissione dell' Italia 
nelle Nazioni Unite su una base 
di parità con tutti gli altri Stati, 
che ne hanno legittimo diritto. 
Se l'Italia non è stata finora am
messa all'ONU, ciò è soltanto per 
colpa degli Stati Uniti, della 
Gran Bretagna e della Francia, 
che hanno assunto in seno alle 
Nazioni Unite un atteggiamento 
assolutamente inaccettabile sulla 
questione dell' ammissione dei 
nuovi membri. 

3) Com'è noto, il Governo so
vietico. fin dal marzo 1944, prima 
degli altri Stati, stabilì imme
diate e dirette relazioni con l'Ita

lia, scambiando con essa rappre
sentanti aventi rango diploma
tico. 

11 Governo sovietico, guidato 
dal desiderio di vedere l'Italia 
come Stato eguale, dichiara di 
non avere obiezioni alla revisio
ne del trattato di pace con essa, 
alla revisione delle restrizioni 
poste dal trattato ed all'ammis
sione dell' Italia nelle Nazioni 
Unite, a condizione di un'analo
ga revisione dei trattati di pace 
con la Bulgaria, 1* Ungheria, la 
Finlandia e la Romania, che du
rante la guerra erano nella stessa 
posizione dell'Italia, e della loro 
ammissione all'ONU. 

Rafforzare la pace 

In pari tempo, il Governo so 
vietico afferma che la revisione 
del trattato di pace con l'Italia 
non deve in alcun modo pregiu
dicare la causa del mantenimen
to della pace e non deve essere 
utilizzata per trascinare 1* Italia 
nei piani bellici d'aggressione del 
blocco nord-atlantico. Al contra
rio, il Governo sovietico sostiene 
che la revisione del trattato di 

pace con l'Italia deve essere ef
fettuata allo scopo di rafforzare 
la pace ed assicurare reale pa
rità e indipendenza per l'Italia. 
Non v'è dubbio, tuttavia, che il 
fatto della partecipazione dell'I
talia al blocco aggressivo nord
atlantico contrasta fondamental
mente con gli interessi della pace 
e spinge l'Italia sulla strada de l 
la guerra d'aggressione; la pre
senza di basi militari e di forze 
armate straniere sul territorio 
italiano non soltanto non conso
lida, ma, al contrario, insidia 
l'eguaglianza e 1* indipendenza 
dell'Italia, trasformandola in un 
paese dipendente. 

In considerazione di quanto 
sopra, il Governo sovietico, gu i 
dato dagli interessi del mante
nimento e del rafforzamento del 
la pace, dichiara di poter accon
sentire alla revisione del trattato 
di pace con l'Italia ed all'elimi
nazione delle relative restrizioni 
solo nel caso che l'Italia si ritiri 
dal blocco nord-atlantico d'ag
gressione e non ammetta sul suo 
territorio basi militari e forze 
armate di Stati stranieri». 

DOMANI I I OTTOBRE 
grande giornata di diffusione 
dedicata ali*Appello di Berlino 

Emilio Sereni, il decano 

di Canterbury H. Johnson, 

Pablo Picasso, Bertolt Bre

cht, Emilio Zatopek, Arturo 

il Labriola, Ezio Taddei, Giù-

' seppe Zigaina, Fausta Terni 

Cialentey Gianni Rodari, A-

driano Seroni, e numerose 

altre personalità del mondo 

r, della politica e della cultu-

•j ra hanno collaborato al nu-

.*% mero speciale delT* Unita » 
" I 

_ - ., <- i dedicato air Appello di Ber-

*2&éL ''Ì:£A ' l"n o Per un P0**0 °*i pace 

tra le cinque grandi potenze. MILO MUSSO 

IL 14 OTTOBRE L'IUMTA' 
In ogni casa In ogni famiglia! 

LE PRIME REAZIONI OCCIDENTALI ALLA NOTA SOVIETICA 

I Ire negano air Italia il diritto 
di svincolarsi dagli impegni militari 

— , — , — „ di losco eh» r 
Un* al 27 attaara nappiteaslaw* <**-
lo aantlonl par II ritardo Mila da-
nanala dai raddttl, e** approvata 
dal Sanata. a stata approvata lari 
dalla Owwmlasla— Finanza • Taaa-
f «alla Carnata In sada «Mitaranta 

Oam la awbfctlaaitocis avita «Ose-
santa UHMatea, «ha avrà Iacea In 
«iman clami. Il atorvaulmawt» dt-
veatara (ajaa «alla Hata* 

Mentre la stampa straniera 
non ha commentato ieri mattina 
la nota sovietica sulla revisione 
del trattato di pace italiano, da
ta l'ora tarda in cui la notizia 
è pervenuta alle redazioni, i 
portavoce del Foreign Office e 
del Dipartimento di Stato han
no fatto ieri nel pomeriggio al
cune dichiarazioni dalle quali 
emerge la volontà di non tener 
conto degli argomenti politici 
contenuti nella nota sovietica, 
pur di poterne respingere nel 
complesso il contenuto. 

Il Dipartimento di Stato ha 
reso noto che le potenze occi
dentali intendono procedere co
munque. nonostante le obiezioni 
dell'Unione Sovietica, « al per
fezionamento dei piani per la 
revisione del trattato di pace 
con l'Italia ». Secondo il porta
voce, nella sua nota l'URSS 
« avrebbe mancato di ricono
scere che lo spirito del trattato 
di pace italiano non si accorda 
più con lo status attuale dell'Ita
lia » quale membro attivo del 
blocco atlantico. In realtà la 
nota sovietica rileva esplici
tamente che tale « status attua
le » è semplicemente quello di 
partecipante ad un blocco ag
gressivo, nel cui quadro, appun
to, si agita la questione della 
revisione delle clausole militari. 
La dichiarazione del Dipartimen
to di Stato aggiunge che non sa
rebbe lecito attribuire all'Italia. 
« nazione onorata ed amante del
la pace» , intenzioni aggressive: 
osservazione, questa, che è per
fettamente aderente alla realtà 

per quanto riguarda la volontà 
del popolo italiano, ma assoluta
mente falsa per quanto si riferi
sce allo spirito con il quale il go 
verno italiano partecipa al bloc
co aggressivo atlantico. 

La dichiarazione americana 
conclude affermando che U desi
derio sovietico di vedere un'Ita
lia libera, pacifica e indipenden
te. non più vincolata agli impe
gni di guerra del patto atlantico. 
significherebbe che l'URSS con
templa per l'Italia • uno status 
di soggiogamento >. L'afferma
zione, tanto contradditoria e as
surda da non valere un commen
to, dimostra pero quale imbaraz
zo abbia creato negli ambienti 
diplomatici americani la nota so
vietica, • 

Analogo tenore ' hanno le di 
chiarazioni del portavoce del 
Foreign Office, il quale ha af
fermato che il patto atlantico sa 
rebbe una « alleanza difensiva » 
e quindi perfettamente compatì
bile con gli interessi eenerali 

I quotidiani parigini del po
meriggio hanno pubblicato ieri 
qualche commento alla nota so
vietica. « Paris Press > scrive che 
la risposta dell'URSS « è abile 
perchè non si oppone alla revi
sione. contrariamente a quanto si 
credeva ». Dopo aver espresso co
si la delusione per l'infelice esi
to della manovra occidentale, 0 
giornale afferma che le forze 
democratiche italiane potranno 
dimostrare, sulla base della nota 
sovietica, che la -buona volontà 
dell'URSS è evidente. 

Per quanto riguarda g l i «vi-
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luppi della situazione, secondo 
quanto ha affermato lo stesso 
portavoce del Dipartimento di 
Stato, Pe INS >. ha informato ieri 
sera che « il governo americano 
si attende che il governo italiano 
intraprenda al più presto un pas
so ufficiale nel senso di notificare 
la sua richiesta ufficiale a tutte 
le potenze armatane del trattato 
di pace, perchè consentano alla 
revisione del trattato, n governo 
americano ritiene — afferma la 
agenzìa, lasciando comprendere 
che quel «r i t i ene» deve essere 
interpretato come un « v u o l e » — 
che Roma non porrà ohi alcun 
indugio, ora che l'on. De Gasperi 
ha ricevuto il pieno consenso 
della Camera alla sua missione 
in America ». 

Da parte degli Stati Uniti, ir. 
sostanza, si esige dal governo ita
liano un pronto allineamento al 
la posizione americana di rinv* 
della nota sovietica. 
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NSW YORK. IX. — r «tata re 
noto oCd dalla dal—alterna arit*a-
alea aU'ONTl a tasto 4sBa «solo-
stana da «ss* « ss sa tata al Cen
sitilo di Sleorana amila (Mattone 
sul petroli pi rat aal l a tlanliiiliina 

pretssa brttaaaJeba la dirtslocs 
della Corta dell'Ala, sivtta u Coa-
slglio ai Sicurezza a chieder*: 

1) ella vengano ripraat I acco
stati a] plà presto aoatlbna. 

S) «elis venda evitata qualsiasi 
aziona ansesltibUa di acctavar* mV> 
tartormeata la altaesioae 
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